Storia e identità : “Fritz Perls a Berlino 1893 -1933.  Espressionismo – Psicoanalisi –
Ebraismo.”

Il libro mostra un ritratto di Perls come rappresentante di una cultura metropolitana europea d’avanguardia, la quale fu dispersa dal nazismo e le cui esperienze di vita e di sopravvivenza confluirono come eredità nell’approccio della Gestalt.

Atteggiamenti terapeutici, teorie e metodi centrali della terapia della Gestalt si situano nella tradizione dell’avanguardia culturale di Berlino degli anni della Repubblica di Weimar, nella quale gli Ebrei hanno avuto un ruolo altamente importante.  L'atteggiamento di Perls in merito al rapporto tra autonomia e confluenza è senza questo sfondo difficilmente comprensibile.
Ciò che fuggì insieme a  Perls dalla Germania nel 1933 sono, nell'essenza, le esperienze della cosiddetta generazione espressionista. Questi outsiders della società e pionieri della modernità, vissero e soffrirono nel modo più consapevole il processo di modernizzazione. 
Dal loro avamposto, essi provarono ad affrontare quello che l'attuale diagnosi sociologica considera come opportunità e rischio per la costruzione dell'identità nelle nazioni industriali postmoderne o globalizzate

Bernd Bocian, Dr. phil., psicoterapeuta tedesco (PTG), Terapeuta della Gestalt (DVG), specializzazione pluriennale sia in terapia psicoanalitica che in analisi del carattere e body work reichiano. Vive a Genova.

